
QUARANTACINQUE ANNI:  

"Vorrei diventare anch’io un maestro della verità" disse un giovanissimo discepolo. Il maestro gli 
rispose: "Sei pronto a essere schernito, ignorato, a patire la fame e persino ad essere perseguitato 

fino a quarantacinque anni?" " Sono pronto. Ma cosa mi accadrà quando avrò compiuto 
quarantacinque anni?" " Ti sarai abituato!" replicò il maestro. Essere "maestro di verità" comporta 

normalmente l’emarginazione, la solitudine, persino lo sberleffo e il rigetto. " Se non avrai mai 
detto qualcosa che dispiaccia ai più, è segno che non hai mai detto del tutto la verità", affermava lo 
scrittore Graham Greene. La tentazione dell’inseguire il successo, accarezzando l’onda, è forte ed è 

sempre in agguato. Dire la verità con umiltà e rispetto, credere nella verità anche quando sembra 
poco elegante, seguire la verità anche quando è perdente a livello sociale o economico: questo è il 
programma del giusto. Molte sono le sofferenze e le amarezze di questa via, ma alla fine si ottiene 

quella pace della coscienza e quella quiete dello spirito che nessun successo o applauso riesce a 
procurare.  
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